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Lo sciopero generale di domenica 

Nuove proteste in Iran: 
uccisi 12 manifestanti 

Cortei e scontri in una serie di importanti centri - Onda
ta di scioperi rivendicativi in vari settori economici 

Huang Hua domani 
in visita in Italia 

ROMA — Domani mattina 
alle 10 il ministro dogli este
ri cinese Huang Hua inizia 
una visita ufficiale di cinque 
giorni in Italia che segna un 
momento importante nei rap
porti tra i due paesi: Hua 
infatti è il più importante uo
mo politico ed esponente del 
governo della repubblica |xi-
polarc cinese mai venuto in 
Italia. La visita, oltre a te
stimoniare l'ottimo stato dei 
rapporti italo-cinesi, si inqua
dra nell'ambito più generale 
dell'offensiva diplomatica (a-
pertasi coi viaggi in Roma
nia e Jugoslavia del presi
dente cinese Hua Kuo Feng) 
nei confronti dell'Occidente 
che la Cina sta conducendo 
in questi ultimi tempi. C'è 

anche chi vede nell'arrivo di 
Hua a Roma il momento pre
paratorio per una successiva 
visita in Italia del presidente 
Hua Kuo-Feng. Huang Hua si 
incontra a Roma il 5 e 6 con 
il ministro degli esteri For-
lani ma sarà anche ricevuto 
dal presidente del consiglio 
Andreotti e dal Capo dello 
Stato. II 10 ottobre, ultimo 
giorno della visita, Hua (do
po aver effettuato tappe in 
altre città, da Taranto a To
rino) si vedrà a Roma con 
i massimi esponenti dell'IRI, 
dcll'ENI e della Confìndustria. 
Il suo ultimo incontro con For-
lani è avvenuto la settimana 
scorsa nell'ambito dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite a New York. 

«Attenzione» di Pechino 
verso i PC occidentali 

PECHINO — Ricevendo una 
delegazione della stampa di 
provincia francese In visita 
in Cina, il vice-ministro degli 
Esteri Yu Chan ha dichiara
to che « per il momento non 
è il caso di parlare di norma
lizzazione delle relazioni con 
gli "eurocomunisti", ma che 
se alcuni giornalisti del PC 
francese verranno in Cina 
"saranno 1 benvenuti" ». 

Yu Chnn ha espresso an
che alcuni giudizi sull'« eu
rocomunismo » affermando 
di giudicare « positivo » 11 fat
to che 1 PC occidentali « di
mostrino una certa Indipen

denza da Mosca » e che si 
oppongano « ai sistemi ege
monici dell'URSS nei rappor
ti coi PC ». ma ha anche insi
stito-sulle divergenze ideolo
giche (soprattutto 11 rifia
to della dittatura del proleta
riato) che divide gli euroco
munisti dal PC cinese. 

Le dichiarazioni di Yu 
Chan vengono definite co
me parte di « una strategia 
dell'attenzione » da parte di 
Pechino nei cenfronti dei par
titi «eurocomunisti». Come 
riferiscono feoti di agenzia 
da Pechino, si tratterebbe di 
una « maggiore apertura che 
dimentica le polemiche». 

TEHERAN — Sono comincia
te a giungere all 'estero noti
zie sull 'andamento dello 
sciopero generale, proclamato 
per domenica scorsa in I ran 
dalle autorità religiose sciite 
e dalle forze di opposizione 
(a cominciare dal Fronte na
zionale), in segno di protesta 
per le restrizioni che sa
rebbero state imposte in I rak 
al l 'Ayatol lah Komeini . La 
protesta ha investito natu
ralmente, ed in pr imo luogo, 
lo stesso regime di Teheran, 
malgrado i gesti d i cosiddetta 
« liberalizzazione » reclamiz
zati dallo scià nelle ult ime 
due settimane nel tentativo 
di recuperare qualche posi
zione nella pubblica opinione, 
soprattutto internazionale. 

Secondo lo stesso quotidia
no di Teheran, Ettelaat. al
meno dodici persone sono 
state uccise dai mi l i tar i e 
molte al tre ferite nel corso 
di manifestazioni e cortei che 
si sono svolti in dodici diver
si centri (oltre a Teheran). I l 
giornale cita in^par t i co la re 
Kermanshah (dove si sareb
bero avuti quattro mor t i ) . 
Hamadan. Zanjan, Rezaeyeh. 
Baneh. Dezful, Khnrramabad 
e Dorrod come i centr i dove 
si sono svolti g l i incidenti 
più grav i . A Mashad inoltro è 
stato ucciso, mentre si reca
va in uf f ic io, i l capo della 
polizia: i l suo autista è r i 
masto ferito. 

Al la protesta politica con
t ro i l regime, si accompagna 
in questi giorni una vigorosa 
ripresa di scioperi rivendica
t i v i : essi hanno investito suc
cessivamente le poste e tele
comunicazioni. le raf f iner ie 
del sud del Paese, la Banoa 
centrale, i l ministero dell'e
nergia, i l personale degli o-
spedali. 

Continua la battaglia 

Sopra Beirut 
grava una densa 
coltre di fumo 

Rimpasto del vertice militare in Egitto 

BEIRUT — Dopo poco 
più di dodici ore di rela
t iva calma, rotte solo da 
t i r i sporadici e dall'azio
ne dei franchi t i rator i tue 
rendevano insicure tutte 
le strade del settore orLm-
tale della ci t tà, la batta
glia è ripresa ieri po
meriggio a Beirut con 
particolare asprezza, oar' 
a quella — dicono le Ton
t i di agenzia — dei uom 
battimenti della gue r r i 
civi le del 11)75 7fi La /.o-
na al centro degli .s>:on 
t r i è quella nord orienta
le. dove si trovano 1 ie 
ponti sul f iume Beirut *h* 
costituiscono un vitale is 
se di collegamento Tra ì 
città e la zona conti-).la
ta dalle destre a nord li 
Beirut (in particola.'? il 
porto di Joumeh, attra
verso i l quale arr ivano i 
r i fornimenti mi l i tar i i-
sraeliani) I due ponti so-
no attualmente controlla
l i dai soldati siriani H l a 
Forza araba di dissuasici-
ne: le mil izie di L's'r.i 
hanno lanciato furiosi 
contrattacchi nel ten'a' i -
vo di r iprenderl i Ai ;om-
battimenti di strada si 
sono accompagnati pe
santi bombardamenti sai 
retrostante quartiere del
la Kamu t im i : sono sc»p 
piati numerosi incendi, e 
f ra gl i a l t r i è stato col
pito dalle cannonate u.i 
deposito di petrolio. Una 
nera nube di fumo ^ra-
va sulla c i t tà. 

Fino all ' inizio dei nuo
vi scontri , le perdite 'la 
parte libanese erano di 
2.10 mort i (per lo più ci 
vi l i ) e oltre 50 fe r i t i ; la 
destra sostiene di avere 
inf l i t to 400 « perdite >. Ira 
mort i e fer i t i , alle t tuppe 

della FAD. 
Sul piano politico, con

trastanti reazioni ha su 
scitato i l « piano Ji si
curezza » preannuncidto 
ieri dal presidente SaiKis. 
insieme all ' intento di for
mare un nuovo governo 
più « politico ». e di J U Ì 
non sono stati divulgati ! 
dettagl i . Dei due leaders 
della destra, d i a m o m i si 
è detto contrario, mentre 
Gemayel ha espresso pa 
rere favorevole: il movi
mento nazionale pronres-
s-sta e il primo ministro 
Kl Hoss (musulmi.vi) 
hanno avanzato fort i cr i 
tiche. 

Due al tr i avvenimenti 
hanno ieri att irato l ' i n d i 
zione nello scacchiere -n<» 
dionentale. In Egitto i l 
presidente Sadnt. che sta 
formando un nuovo sjav'er-
no dopo le dimissioni «"lei 
premier Salem e del mini 
stro degli esteri Kaone). ha 
effettuato un rimpasto le i 
vert ici m i l i ta r i : i l ministro 
della guerra generale Oa 
massi e i l capo di s'.a'o 
maggiore generale Ali F i n 
mi sono stati nominati con
siglieri mi l i tar i del •jr* isi-
denle: a sostituire Fatimi 
è stato chiamato i l gene
rale Ahmed Rnddawi. età 
comandante della terza ir-
mata nel Sinai duran'.e la 
euerrn di ottobre 1973 A 
Baghdad si è invece -io 
preso che tutt i gli S'a' i 
del Golfo (Arabia Sa i.b'a. 
Kuwait . B ih re in . QnAir. 
Oman ed Emirat i Unit i) 
più la Giordania Hanno 
eia esnres=;o la loro a i 'S io 
ne alla proposta irakena 
di convocare d'urgenza un 
vertice arabo per discutere 
le conseguenze def l i accor
di di Camp David. 

Dalla prima pagina 
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Ipaesi del continente nero scoprono Vuso dell'arma economica 

Le compagnie 
multinazionali 
e il Sudafrica 

In Africa australe uno dei nodi centrali del
la battaglia per un nuovo ordine economico 

Dopo l'espulsione della 
multinazionale London Rho-
de.sia (Lonrho) dalla Tanza
nia il mese scorso, nubi si 
addensano ora sulla testa di 
altre due multinazionali bri
tanniche, la Shell e la BP. Il 
giornale governativo di Lusa-
kc, Zambia Daily Mail ha a-
pertamente invitato gli Stati 
africani indipendenti ad e-
spvllere Shell e BP dai loro 
paesi. L'esempio, ha scritto 
la scorsa settimana, è già 
stato dato dalla Tanzania che 
ha espulso la Lonrho inglese 
per l'appoggio dato al regime 
di lan Smith e per gli atti 
ostili contro il Fronte pa
triottico dello Zimbabwe. Se 
tutti i paesi africani volesse
ro dare un contributo alla 
conclusione del conflitto rho
desiano — ha concluso lo 
/ambia Daily Mail — « fa
rebbero bene ad espellere la 
British Petroleum e la Shell 
perchè sono questi i veri 
nemici delle masse nere del
l'Africa meridionale ». 

Qualche giorno prima il 
premier britannico Callaghan 
era precipitosamente volato a 
Kano (Nigeria) su t invilo 
urgente » dello stesso presi
dente zambiano Kaunda e di 
quello nigeriano Obasanjo 
per discutere della soluzione 
da dare alla crisi rhodesiana, 
1 due presidenti africani are 
vano agitato — da qui l'inso 
ìita precipitazione di Calla
ghan — l'ipotesi di rifarsi 
sugli interessi economici in 
glesi sequestrando i beni del
le compagnie del Regno Uni
to ed in particolare della 
Shell e della BP che rinlando 
le sanzioni dell'ONU contro 
la Rhodesia, con la complici
tà di vari governi laburisti e 
conservatori, hanno distrutto 
l'economia zambiano e per
messo la sopravvivenza del 
regime coloniale. 

E si tratta di interessi con 
sidcrevoli visto che la Shell 
realizza dalla sola attività m 
Nigeria ben il 10 per cento 
dei suoi utili netti di 1340 
milioni di sterline. Il merco 
to nigeriano inoltre (circa 
cento milioni di abitanti) è 
ormai il più importante del
l'Africa per i prodotti inglesi 
ed è secondo, fuori d'Europa, 
soltanto a quello statuniten
se. Nel 19/7 l'interscambio 
anglo nigeriano ha fatto re
gistrare un attiva di 881 mi 
Unni di sterline a favore del
la Gran Bretagna. 

Insomma, per la prima voi 
ta l'Africa propone di usare 

l'arma economica come de
tergente nei confronti delle 
potenze occidentali, uno 
strumento che mostra un'ef
ficacia non indifferente. Non 
solo il premier britannico 
Callaghan è volato a Kano 
promettendo riparazioni e 
più consistenti aiuti allo 
Zambia, ma si è impegnato a 
realizzare la conferenza sulla 
Rhodesia anche se non do
vesse parteciparvi il razzista 
Smith. Contemporaneamente 
i cinque paesi occidentali 
(USA. Gran Bretagna, Fran
cia, Canada e RFT) autori 
del piano per la Namibia al 
quale Waldheim ha successi
vamente dato il suo nome, 
hanno reagito al rifiuto su
dafricano chiedendo la riu
nione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU e approvando 
lo stesso il piano. 

Nuovo terreno 
di lotta 

Sembra dunque aprirsi un 
nuovo terreno di lotta per 
l'Africa indipendente impe
gnala a isolare i regimi colo
niali dell'Africa australe. « E' 
sempre più difficile per gli 
amici del regime — dichiarò 
l'anno scorso all'Unità Alfred 
Nzo, segretario generale del-
l'ANC. il movimento di libe
razione del Sudafrica — 
mantenere alzata la bandiera 
dell'appoggio incondizionato. 
Anch'essi hanno dovuto tene
re conto delle reazioni del
l'opinione pubblica interna
zionale di fronte a quanto 
sta accadendo in Sudafrica ». 
Egli trasse cioè in quell'occa
sione un primo positivo bi
lancio di un decennio di lotte 
nel corso del quale erano 
stati ottenuti importanti suc
cessi nello sforzo di isolare i 
regimi coloniali dai loro pò 
tenti alleati occidentali. Ed 
oggi, grazie anche al deter
rente economico che comin 
ciano a brandire, potrebbero 
cominciare a raccogliere, in 
iVamibia e Rhodesia. i primi 
frutti del loro impegno poli
tico. 

Ma lo stesso linguaggio u-
sato oggi da Tanzania, Zam
bia e Nigeria per costringere 
Callaghan e gh altri leader 
occidentali ad un serio im
pegno in Rhodesia e in Na
mibia, viene usato anche da 
Pretoria per fini opposti. 
Benché il mercato sudafrica
no sia passato negli ultimi 
dieci anni dal terzo al sedi

li governo sudafricano ha tenuto ieri la sua pr ima riunione sotto la presidenza del nuovo 
pr imo ministro Pieter Wil lem Bolha. Al termine dei lavori ha comunicato che i l gabinetto 
ha esaminato la decisione del Consiglio di sicurezza dell 'ONU di approvare i l piano Wald
heim per la Namìbia. Nella foto, da destra- i l ministro dei Trasport i Mul ler, i l premier 
P. W. Boolha, i l ministro del Lavoro Fanie Bolha e quello dei Problemi razziali Connie Mulder 

cesimo posto nelle classifiche 
britanniche, sopratutto per la 
crescita dell'interscambio con 
i paesi della CEE. il Sudafri
ca resta, secondo la defini
zione del British overseas 
tracie board, e uno dei mag
giori mercati inglesi ». E' in
fatti ancor oggi il principale 
fornitore di materie prime 
strategiche al Regno Unito: 
metà del fabbisogno di cro
mo e manganese, un terzo 
del fabbisogno di platino, 
importanti quantità di ura 
nio. Gli investimenti britan
nici ammontano ancora a 
cinque miliardi di sterline e. 
nel 1975. coprivano il 37 per 
cento degli investimenti stra
nieri in Sudafrica. Ancora 
oggi sono presenti in quel 
paese 400 imprese britanniche 
e oltre mille sussidiarie di 
imprese britanniche. Ma al 
relativo declino della presen 
za inglese (cui ha fatto ri
scontro una parallela crescita 
in Nigeria) ha corrisposto in 
questi anni un aumento della 
presenza americana che nel 
1976 era già quantificabile in 
12 milioni di dollari di inve 
stimenti. della RFT e. in mi
sura minore ma rapidamente 
crescente, della Francia. 

Su questa base dunque i 
dirigenti sudafricani conside
rano il loro paese indispen
sabile all'Occidente e pensano 
di non venir abbandonati in 
ogni caso. Essi forniscono 
quantità gigantesche di ura
nio, VS6 per cento del plati
no. V83 per cento del cromo. 
il 49 per cento dell'oro. O le 
potenze occidentali prendono 
in Sudafrica queste materie 
prime strategiche, oppure, in 
questa quantità — dicono a 
Pretoria — può fornirle solo 
l'Unione Sovietica. Ma ov
viamente t sudafricani riten
gono che questa non sia u-
n'alfernatira realistica. Con 
siderano dunque irrealizzabi
le un embargo economico 
generalizzato per costringerli 
a cedere svila Namibia e sul
la politica di apartheid. Ma 
anche un embargo selettivo o 
limitato alle sole forniture 
petrolifere appare a Pretoria 

difficilmente realizzabile o 
comunque scarsamente effi
cace oggi. Negli ultimi anni 
infatti le miniere di carbone 
abbandonale sono stale 
riempite di greggio iraniano 
(che copre il 90 per cento del 
fabbisogno) e secondo le 
stime delle Nazioni Unite sa
rebbero già state accumulale 
riserve per 18 mesi; ma altre 
stime parlano di quattro o 
cinque anni. 

D'altra parte il Sudafrica 
dipende solo m minima parte 
dal petrolio. Il suo fabbiso
gno energetico è soddisfatto 
al 75 per cento da altre fonti, 
in primo luogo il carbone e 
l'atomo. Del primo è un 
grande produttore, del se
condo lo sarà presto. Nel 
1981 poi entrerà in funzione 
un impianto, unico al mondo, 
per l'estrazione di petrolio 
dal carbone. E dopo aver 
considerato questo inquietan
te complesso di dati oggettivi 
c'è ancora da aggiungere la 
domanda se l'Iran accetterà 
di rispettare un eventuale 
embargo petrolifero contro il 
Sudafrica. 

La sfida 
sudafricana 

La sfida sudafricana agli 
imbarazzati alleati occidentali 
sembra dunque avere basi 
solide. D'altra parte i diri
genti di Pretoria contano an
che su una circostanza di or
dine politico generale e cioè 
che acutizzandosi la crisi po
litica, accentuandosi lo scon
tro a livello internazionale e 
regredendo la distensione le 
potenze occidentali non a-
rrebbero altra scelta che so 
stenere il Sudafrica. E' sulla 
base di questi calcoli che il 19 
ottobre dell'anno scorso 
Vorster scatenò una dura 
campagna repressiva per 
smantellare quell'opposizione 
moderata interna su cui gli 

' USA avevano fatto grossi in
vestimenti politici ritenendola 
una possibile e utile alterna

tiva all'attuale governo raz
zista. E a quei calcoli dette 
ragione, in quegli stessi gior
ni, il consigliere di Carter 
per la sicurezza nazionale 
Zbigneio Brzezinski dichia
rando che € qualsiasi episodio 
di violenza da parte della 
guerriglia urbana, di penetra
zione di guerriglieri dall'e
sterno o fatti che denotino 
atteggiamento di maggiore 
belligeranza da parte di paesi 
africani che confinano con il 
Sudafrica potrebbe dar modo 
alle grandi potenze di sfrut
tare questa situazione, di in
viare armi e propri istrutto
ri... Voglio far presente che 
c'è la tentazione, nell'eventua
lità di un duro conflitto, a 
parteggiare, a identificarsi 
con l'una parte piuttosto che 
con l'altra ». 

Come nel caso dell'Iran, la 
politica « idealistica » dei di 
ritti umani salta nel momen
to decisivo della crisi: a quel 
punto prevalgono le conside 
razioni di ordine economico 
e strategico. Il Sudafrica 
come l'Iran, il Brasile. l'Ara
bia saudita è uno dei quei 
paesi di cui si favorisce e 
strumentalizza l'ascesa, ai 
quali si stanno aprendo le 
porte del « club dei ricchi » e 
che sono destinati a godere 
di una parziale redtstnbuzio-
ne del complesso produttivo 
mondiale secondo una ten 
denza favorita e gestita dalle 
grandi compagnie multina
zionali in questa fase di crisi 
degli equilibri capitalistici 
postbellici. 

Il nodo dell'Africa australe 
si presenta dunque oggi co
me uno dei nodi centrali del
la battaglia in corso per un 
nunm ordine economico 
mondiale. L'Africa gioca in 
questa partita tutte le sue i-
palesi di sviluppo per un'in
tera epoca storica e l'utiliz
zazione del deterrente eco
nomico appena iniziata dà la 
misura dèi salto di qualità 

. che sta probabilmente per 
compiere nel quadro di que
sto impegno. 

Guido Bimbi 

Usti fermat i o arrestat i , ha 
nominato un avvocato di f i 
ducia. senza la presenza del 
quale la legge non consen
te l ' interrogatorio da parte 
del magistrato. « Se non prov
vederanno — ha aggiunto i l 
magistrato — penseremo al
l'assegnazione di legali d'uf
f icio perché è nostra inten
zione interrogarl i a l più pre
sto ». 

Pr ima di giungere all 'emis
sione di mandali d i cat tura 
e alle contestazioni più cor
pose r iguardant i l 'at t iv i tà dei 
brigatist i rossi, la magistra
tura attende il rapporto det
tagliato dei carabinier i . Teo
ricamente i l dottor Pomari-
ci ha tre giorni di tempo per 
convalidare fermo o arresto. 
ma, anche se dovessero ar-
dare gl i interrogatori , è sua 
prerogativa confermare i 
provvedimenti restr i t t iv i at
traverso una valutazione dei 
presupposti « di fatto e di di
r i t to » sui quali si sono niov 
se !e forze dell 'ordine. 

Nessuna risposta a tutt i gl i 
interrogativi suscitati dal per
sistere della « regola del si
lenzio » strettamente e scru
polosamente osservata sia al 
comando legione di via Mo
scova che nei corr idoi di Pa
lazzo di giustizia. 

I l magistrato romano da 
parte sua si è l imitato a con 
fermare i l r i trovamento di 
« moltissimo materiale nei co
vi dei brigatist i » e che i giù 
dici di Milano « stanno prò 
cedendo ad un'accurata se
lezione ». pronti a * informar
lo tempestivamente se vi .sa
rà qualche documento inte
ressante l'inchiesta romana ». 

Anche la fugace apparizio
ne di un secondo magistrato 
interessato alle indagini non 
è servita a dare ordine e 
possibilità di * selezione » t ra 
le ipotesi nate, non smentite. 
non confermate, suscitate dal 
l'operazione avviata domeni
ca scorsa. I l sostituto procu 
ratore Armando Spataro si 
è infat t i l imitato ad annun
ciare che un nuovo ordine di 
cattura è stato emesso ieri 
mattina contro Corrado Alun
ni e Marina Zoni. la giovane 
insegnante sorpresa in via 
Negroli due ore dopo l 'arre 
sto del brigatista avvenuto i l 
13 settembre scorso L'accusa 
contestata è quella di « costi
tuzione di banda armata ». 

Uff ic ialmente, t ra domenica 
e lunedi, l ' intervento dei ca
rabin ier i . oltre al l 'arresto di 
Antonio Savino. Nadia Man
tovani. Lauro Azzolini. i f r a 
tel l i Paolo e Biancamelia Si 
Vieri. Francesco Bonisoli. ha 
portato — come si sa — al 
fermo di altre tre persone. Do
menico Gioia. Mar ia Russo e 
Flavio Amico. 

Nella lista fornita dalla ma
gistratura non compare i l no
me di Mar io Moret t i , i l fanto
matico « signor Borghi » del 
covo romano di via Gradol i . 
i l presunto capo della t co
lonna romana » esecutrice del
la strage di via Fani , i l cui 
arresto sembrava essere, se
condo le pr ime voci che con
tinuano comunque a circolare. 
i l < successo » più vistoso del l ' 
operazione milanese. 

I I r i t rovamento d i quattro 
fotografie inedite di Aldo Mo 
ro. di fogl i scr i t t i d i suo pu 
gno e di un documento sti lato 
da un brigatista ignoto conte
nente « valutazioni politiche 
sul rapimento » continua a r i 
manere tra le ipotesi la più 
fondata indicata come la mol
la che avrebbe catapultato a 
Milano il dottor Gallucci ( r i 
part i to per Roma poche ore 
dopo i l suo arr ivo) e non ha 
certamente suscitato dinieghi 
o sorpresa t ra gl i inquirent i . 

Al lo stesso modo chi ha r i 
petutamente azzardato la pre
senza tra gl i arrestat i lei 
t signor Bianchi ». catturato in 
un quinto covo che non ha 
trovato posto nel comunicato 
uf f ic ia le diramato l 'a l t ra se 
ra . non è stato smentito Se
condo queste ipotesi, poi. sa 
rebbe proprio i l Morett i co 
lui che ha portato nella base 
di via Monte Nevoso i docu
menti re lat iv i al sequestro di 
Moro. 

L'impressione generale è che 
la quinta base sia ora usata 
come trappola dalle forze del l ' 
ordine, che attendono la com 
parsa dei brigatist i che vi gra
vitano. Sono tuttavia innega
bi l i i collegamenti t ra le i-
struttorie « Alunni-Zoni » e 
quella avviata dai r isul tat i del 
le operazioni più recenti In
somma da Milano c i si atfen 
dono svi luopi considerevoli p°r 
i l caso Moro. Probabilmente 
esistono dei rapport i « conse 
quenziali » e i magistrat i inte
ressati continuano a lavorare 
gomito a gomito. 

Comunque, è certo che in 
quirent i e forze dell 'ordine non 
danno l'impressione che i l bi
lancio comDlessivo dell 'opera 
zione si l imi t i al r i t rovamento 
delle tre basi e della t ino 
grafia clandestina e agli ar 
resti già ef fet tuat i . An-ora 
troppo evidenti i l r iserbo, i l 
carattere f rammentano de : 

comunicati u f f ic ia l i (dove per 
al tro non si fa mistero di non 
« voler pregiudicare » ul ter ior i 
risultati), fi fermento al co
mando di via Moscova S- par 
la di personaggi « important i » 
ma che non hanno ancora un 
nome, come il brigatista lat i 
tante che freouentava con A 
lunni fi covo di via Meteo E' 
un personaggio mai comparso 
alla r ibalta della cronaca, ma 
al quale gli inquirenti annet
tono e una notevole importanza 
sulla scacchiera del ter ror i 
smo ». 

Terza via 
le visioni di comodo, davve
ro propagandistiche, dell'Eu
ropa, e guardiamo all'inter
no della sua vera storia, del
le sue contraddizioni, delle 
sue tendenze reali. Vedremo 
emergere dai fatti quella 
« terza via » che si tenta di 
esorcizzare. Nessuna revisio
ne teorica può cancellare il 
fatto che se l'Italia vuole 
restare in Europa, occorre 
superare gli storici squilibri 
economici e territoriali (il 
Mezzogiorno), vincere una 
vecchia arretratezza, liqui
dare la tradizione burocra-
ticoautoiitaria. I < sognato
ri occidentali » pensano che 
questo possa avvenire con il 
tradizionale liberismo? Do
vrebbero sapere bene che 
non è possibile. Per assicu
rare all'Italia un livello eu
ropeo occorrono riforme di 
struttura, occorre imprime
re al nostro cammino civile 
una accelerazione ed una 
svolta che il capitalismo oc
cidentale non sembra in gra
do di assicurare. 

Quando noi diciamo che 
l'Italia ha bisogno del so
cialismo, di un socialismo da 
costruire gradualmente, nel 
consenso, con l'appoggio del
la grande maggioranza del
la popolazione laboriosa, noi 
non indichiamo un'esigenza 
astratta, ma un cammino 
che in qualche modo è già 
reale. Riflettiamo. In Italia 
la democrazia non può esse
re oligarchica, come è in 
Germania o in Inghilterra, 
ove pochissimi decidono tut
to, anche se « democratica
mente »! Da noi la parteci
pazione è divenuta un biso
gno insopprimibile, sta len
tamente maturando come 
una realtà. La terza via è 
anche qui: è nella natura 
e nel ruolo che il movimen
to operaio si è costruito nel
le fabbriche, nei comuni, nel
le regioni, nel parlamento, 
nelle scuole, nella cultura, 
un po' dappertutto. Persino 
nelle istituzioni comunitarie 
bisognerà pure che un gior
no entri un po' di democra
zia reale, che a decidere non 
siano un pugno di tecnocrati. 

Ricordiamoci, fra l'altro, 
che ciò deriva, oltre che 
dalla situazione oggettiva, 
anche dal dettato costituzio
nale. Poiché non sono un 
fiore all'occhiello o un fumo 
velleitario quegli articoli del
la Costituzione che prescri
vono il diritto al lavoro, la 
parità uomo-donna, l'ugua
glianza sostanziale, le liber
tà, il regime democratico-
autonomistico, la partecipa
zione popolare, la democra
zia economica. Questi artico
li non sono un « program
ma » inconsistente per un 
futuro in pratica irraggiungi
bile. Sono prescrizioni nor
mative. si voglia o no, alle 
quali ci si deve attenere, ri
spettandole, applicandole. 
Sono nonne. La piena occu
pazione non è solo un obiet
tivo politico e sindacale; è 
anche una prescrizione giu
ridica, una caratteristica 
qualificante del nostro si
stema costituzionale. Si 
obietta: ma la disoccupazio
ne è una realtà, non elimi
nabile con una norma di 
legge. Certo, nessuno pensa 
di negare una simile ov
vietà. Però la Costituzione 
prescrive tassativamente che 
si mettano in moto i mecca
nismi per assicurare il la
voro, che « si rimuovano gli 
ostacoli » della diseguaglian
za sociale. E' tutto questo 
che concorre a definire il 
nostro sistema, la nostra de
mocrazia. la nostra civiltà. 

C'è chi sostiene che la 
Costituzione italiana è libe
rale, chi la vuole democra
tica. chi la definisce aperta 
al socialismo. Confesso che 
la disputa non mi interessa 
in questa sede: certo non la 
si può considerare « asiati
ca ». Né mi pare così pere
grina la recente afferma
zione di Andreotti. che ci 
vede un « modello... che sia 
veramente quello che si chia
ma la terza via... Di una de
mocrazia (cioè) più avanza
ta. più giusta, più pulita ». 
Capisco perchè in certi am
bienti si sia reagito a que
sta opinione con tanta stizza. 

Tunisia 
dafi viene collegato dagli os-
ferratori alla presunta sco 
perla di depositi di armi leg
gere automatiche e di campi 
di addestramento per aver 
riglieri alla confluenza fra le 
frontiere libica, tunisina e al
gerina. Su tale scoperta (o 
scoperte) circolano varie ver
sioni: si tratta semplicemente 
— dicono i portavoce del-
l'opposizione e gli amiri degli 
imputati — di materiale bel
lico destinato al Fronte Poli 

• saria: i « colpevolisti » affer
mano invece che i mitra e i 
campi sono la prova del 
e complotto » ordito da A 
chour. con la « complicità » 
del governo libico, contro il 
reaime tunisino. 

E* alla luce di tali polemi
che che si spiega l'improvvi
so viaggio-lampo a Tunisi del 
ministro libico degli esteri 
Ahdessalam Triki. latore di 

j un messaggio verbale di 
! Gheddafi a Burahiha. Triki è 
! giunto all'aeroporto nel pri

mo pomeriggio e alle W.1S è 
stato ricevuto dal primo mi
nistro Nouira. alla presenza 
del ministro della difesa Fa-
rhat e di altri esponenti del 
governo tunisino. Subito do

po, Triki è tornato all'aero
porto ed è njmrtito ver Tri
poli. 

Si prevede che le richieste 
del pubblico ministero sa
ranno pesanti. Si ritiene t-
noltreche il ptneesso durerà 
ancora pochi aiorni. f sinda
calisti che hanno preso il 
posto di Achour e degli altri 
loro compagni arrestati (e 
che non sono stali ricono
sciuti né dagli imputati, né 
dalla CISL internu?ionale 
come legittimi rappresentanti 
della UGTT) hanno fatto sa
pere di estere consapevoli 
della gravità del ptocesso e 
di volersi adoperare affinchè, 
in ogni caso, quale ne sia la 
conclusione, i condannati 
possano essere al più presto 
graziati dal presidente Bar-
ghiha. 

Affinchè «7 lettore po.isa 
meglio capire la situttziun* e 
le ragioni irgli imputati, ci 
(eremo soltanto un bruno 
della dichiarazione latti lu 
nedi da Achour e l'afferma' 
zione di un avt">catn- « Gh 
avvocati — ha detto Acltnur 
— mi sono venuti a visitnrc 
il 20 settembre, credo, e hun-
no de'to che non potevano 
difendermi perchè non ive 
vano voluto consultare tuttf> 
il « dossipr * Ci sono, fra di 
/oro. alcuni che non hanno 
dormito più di due ori; per 
notte, durante due settimane, 
ma i-he tuttavia non sono 
riusciti a consultare tutte 
l'incartamento E nm il tribù 
nate ha affidato la difesa 
d'ufficio a questi stevst oc»"1» 
rati, i aitali hanno a>à dritn 
di hon essere riusciti a leu 
gere tutti i fascìcoli prnces 
sitali... ». 

Subito dono l'avvocato Ben 
Naceur ha aggiunto: « Ab
biamo chiesti) il rinvio del 
processo per fotocopiare l 
documenti e prepararci olla 
difesa. Tuttavia, benché la 
fntocoviatrice dell'ordine de 
gli avvocati abbia funzionato 
/.*» ore di seguito al giorno. 
non siamo riusciti a copiare 
che 778 pagine del dossier. 
Non abbiamo preso cono 
scema di tutti i documenti e 
non possiamo perciò fare 
fronte ai nostri doveri di di 
tensori ». 

// ritorno a Tunisi dell'in
viato dell'* Unità » si è svolto 
ieri, in pratica, spnza inci
denti. se si eccettua una so
sta di quasi due ore all'apro-
jmrtn in attesa che la polizia 
ricevesse « istruzioni » Il Mi
nistero dell'Informazione mi 
ha conseonato un'altra carta 
di identificazione e di accre
dito. Un funzionario mi ha 
assicurato che potrò seguire ,1 
procp.sso e che * noti vi sa
ranno più problemi ». 

Papa 
, i . i «pt-llo alld f i l i ia / inne 

l 'JM. 
I l fallo nuovo e più rilc-

v.mtc è co-l i lui l i i ( I J I nume
ro dei | i jc* i ilei roritint'iile 
africano. In <|iiimliri anni 
hanno -talliti lo rapporti con 
la S. S<MIC olire a i|ii«'lli rlu* 
pia li . ivf \ . ino vrnl i ' t - l t r p.ie-
i i : Algeria. M i o V'olia. I le 
n in . I l i i rnml i . t 'amarmi . (.4-
po Verde. Con^n. (!«i*ln d'A
vorio. Galton. G.-imliin. Glia-
I I J . Impero O n l r n a f r i r a n o . 
KfMita, l .r-oll io. M.nla:a<rar. 
Mainivi . Marnrro . M a u r i n o . 
\ is«"r. di lani la. Sudan. Tan
zania. Tun i * in . f r a u d a , / a i 
re e Zambia . Non è un ra-o 
che, dieci anni fa. Paolo V I 
indirizzava il suo pr imo m<-v 
4ap?io al l 'Afr ica ilove lia com
piuto anche uno dei 4iioi v ia * 
pi interrontini-nlali . Giovanni 
X X I I I nominò il pr imo car
dinale nero. Uggì l 'Africa ha 
12 cardinal i . 

Nel Parrò ilepli ub imi quin
dici anni «elle nuovi p j i - ' i 
del l 'Oriente ( B a m l a i l r ' l i . Ci 
pro. Corea. I raq. K u » a i i . 
Sri Lanka e Thai landia ) han 
no «lalii l i ln relazioni diplo
matiche con la 5. Sede. I l 
continente a«iaIiro ha o?jti 13 
cardinali (due sono mor i i ne
gli l ib imi due mesi) e sono 
nol i i l i «forzi della S. Sede 
per ricercare un dialogo, .in 
rapporto con p a c i lontani prt 
tradizioni culi tirali e rcli?io-
«e d r i r K * l r c m o Oriente fra 
cui la Cina. 

Novità si «ono avule pure 
nel continente americano: oc 
pi sono ventuno (nel l ' i M di
ciannove) i paesi di qur - la 
area geografica che inlratli-n-
znno rapporti con la S. Sedr. 
G l i ult imi a «labil irl i «ono «ta
l i i l Canada. Tr in idad e I o -
bago. G l i L'?A non hanno un 
ambasciatore presso la Santa 
Sede, ma il pre«idenle Car
ter. come i «uoi predece«*nri. 
ha i l «no rapprevntan le pre«-
«o i ' Papa mentre a ^ a-hin-
glon ridiede un delegalo apo
stolico. 

Anche in Kuropa la s i i m 
zinne è mutala e sia mi i tamlo: 
nel l°f»3 erano quindici i pae-
«i che intrattenevano relazio
ni diplomatiche con la S. Se
d e ; oggi sono diciotto perchè 
«i sono aggiunti l ' Is landa. 
Mal ia e la Jugoslavia. V a . in •!-
tre, dello che con la Polonia 
e I T n g h e r i a la S. Sede ha 
stabilito rapporti speciali sul
la base di accordi diplomatici 
per cni non è e«clu«o che nel 
prossimo futuro «i proceda 
alla creazione di vere e prò-
prie rappre«cnlanze diploma
tiche da ambo le par t i . Le vi
site compitile, lo scorso anno, 
in Valicano, rispettivamente. 
dal pr imo segretario del PO 
S U , Janos Kadar , e dal pr i 
mo segretario del P O U P . F.d-
ward Gierek, hanno avvicina
to molto Polonia e Ungheria 
al Valicano. Basti dire che co
me riconoscimento di questo 

Slato di cn<e e di dilla la t i * 
luazione nuova che si è crea
ta nell'est europeo dopo la 
seconda guerra mondiale, i 
paesi -toc-iali-li hanno oggi 
selle cardinali . 

Ma la presenza della San
ta Sede è assai larga anche 
in importanti organizzazioni 
iu lerna/ in i ia l i : - a l l ' O N U , alia 
K A O . a l l ' l l N K S C O , alla CEK, 
a l l ' A n n i / i a internazionale di 
energia atomica, al Consiglio 
per la coopcrazione culturale 
ilei Consiglio d'Kuropa per 
fare solo alcuni importanti e-
se.mpi. E ' , inoltre, presente in 
comitati scientifici di interes
se storico, artistico, ecc. iNon 
va dimenticalo che la S. Sedo 
è slata presente, dando un 
suo particolare contributo, al
le conferenze di Helsinki e 
di Belgrado. Paolo V I volle, 
con il ->uo discorso a l l 'OXT ' , 
cosi siuteti/./iirc oggi la pre
senza della S. Sede negli or
ganismi internazional i : a Non 
abbiamo alcuna cosa da chie
dere, nessuna questione da 
sollevare; -e inai un deside
rio da c-prii i i i ' ie e un permes
so da chiedere, quello di pu
lci t i serxiic in ciò che a noi 
è dato fai e. con disinteresse, 
con umilia e amore ». 

Giovanni Paolo I , nel cita
to discorso ai diplomatici , i l 
31 agn*to ha ribadito questa 
impostazione: u Si tratta di 
contribuire con i documenti e 
gli impegni della Sede Apo
stolica e ilei nostri collabo
ratori in mila la Chiesa a i l 
luminare, a formare le co-
si-ien/e dei cristiani prima di 
tutto, ma anche degli uomini 
di buona volontà — e, per 
mezzo di essi, una più vasta 
opinione pubblica — sui pr in
cipi fondamentali che garan
tiscono una civiltà vera e una 
fratellanza reale Ira i popo
li ». 

G l i ambasciatori del Papa 
risalgono al V secolo corno 
inviali per seguire nelle pro-
» 'lice più loniane da Koma le 
questioni interessanti la Chie
sa. Con Gregorio X I I I (M72 -
ir»Ha) le rappresentanze diplo-
in.ii ic-lie pontificie divennero 
una istituzione regolare per
manente. Con la fine ch'Ilo 
Stalo pontificio e soprattutto 
dopo il Concilici, la diploma
zia pontificia vuole essere 
principalmente uno strumen
to per contribuire, come ha 
ribadilo mons. Casarnli a 
Hels ink i , al bene comune dei 
•inpoli e alla pace. La presen
za ogni in S. Pietro ili tante 
delegazioni di Stali e di am
basciatori vuole forse anrbe 
e*«erc un riconoscimento di 
que>la mi««ione pubblica del 
Papa di fronte al mondo. 

II presidente 
della Repubblica 

ai funerali 
del Pontefice 

CITTA' DEL VATICANO — 
La messa in suffragio di Gio
vanni Paolo I sarà celebrata 
oggi, dal cardinale decano 
Carlo Confalonieri, alle ore 
16 sul sagrato di San Pietro. 
Al funerali parteciperà, fra 
gli altn, il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
La cerimonia funebre sarà 
trasmessa in diretta dalla 
TV, in mcndovisione, a par
tire dalle 15.50 sulle due reti. 

Ieri, la figura di Giovanni 
Paolo l è stata commemora
ta in Senato. Il presidente 
Fanfani, in apertura deila 
seduta, ha pronunciato un 
breve discorso ricordando le 
doti del Papa scomparso e 
« le grandi speranze che la 
sua elezione in poco più di 
un mese aveva diffuso nel 
mcndo ». 

Alle parole di Fanfanl si è 
associata, a nome del gover
no. Il ministro Tina Ansel
mo O f̂Ti. in segno di lutto, 
il Senato non si riunirà. 

Controllo 
med'co 

sulla salma di 
Papa Luciani 

CITTA" DEL VATICANO — 
Un imprevisto esame medico 
sulla salma del Papa, in San 
Pietro, alle 20 circa, ha co
stretto gli svizzeri ad allonta
nare dalla basilica un centi
naio di pellegrini di Forno 
D'Agordo (il paese natale del 
Papa» e di Belluno, giunti a 
Roma accompagnati perso
nalmente dal vescovo di Bel
luno, che erano stati fatti en
trare in basilica dopo le 19.30. 

La salma del pontefice, col
locata da due giorni nella na
vata centrale, è stata intera
mente circondata dagli in 
servient. vaticani; sono stati 
allontanati anche i quattro 
svizzeri che montavano la 
guardia agli angoli del cata
falco e. alla presenza di po
chissimi prelat:. si sono avvi
cinati alla salma del papa 
quelli che venivano indicati 
come i « medici ». Più tardi 
è stato precisato che gli ad
detti avevano solo controlla
to lo stato di conservar.one 
de!la salma prima del fune
rali. 

In agitazione 
gli operatori 

psico-pedagogici 
ROMA — Domani mattina 
avrà luogo una manifestazio
ne di protesta degli opera
tori delle equipe socio-psico-
pedagogiche aderenti alia Fe
derazione lavoratori enti loca
li della CGIL-CISL-UIL. L'agi
tazione va col legata con una 
circolare del ministero della 
pubblica Istruzione del luglio 
scorsx) che, di fatto, se ap
plicata. metterebbe In forse 
sia la continuità del servizio 
di appoggio svolto nelle scuo
le dagli operatori, che li loro 
stesso posto di lavoro. 


